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d'accordo neppure con i mei' 
tei che noi proponiamo, e che 
e«tt solo incoerentemente di­
fende: e questo non va bene 
affatto. Ci sorge il dubbio ebe 
non siamo noi a non saper 
conciliare socialismo e libertà. 
ma cljc è La Malfa a non J.I-
perla fare, semplicemente per­
ché non vuole il socialismo r 
per scongiurarlo sarebbe forte 
pronto a limitare tome in pai-
sato la liberiti di molti. 

• * » 

Non contento ancora, il 
Mcssjggcro insiste a procla­
mare — solo soletto — il 
« fallimento > dell'economia so­
vietica, Solo soletto; che, in 
Italia come negli Stati Uniti, 
in India come in Inghilterra, 
in Germania come in Giappo­
ne, le discussioni di questi 
giorni partono sempre da un 
dato di fatto scontato, e lioù 
l'eccezionale sviluppo ccono-
mico dell'URSS e dello schie-
lamento socialista. Se così non 
fosse — oseremmo dire —• il 
Congresso di Mosca non avreb­
be avuto l'eco formidabile ebe 
ba avuto, t gli orientamenti 
politici che ne sono listiti 

non avrebbero suscitato tanto 
allarme e tante rea/ioni, ti 
fatto è che la nuova ti alta è 
lì, chiara come il side, e che 
tutti devono tenente conto e 
regolarsi in conseguenza: 
si imperialisti e paesi in 
per l'indipendenza, paesi 
trali e paesi ex-coloniali. 

Non staremo peritò a ripe­
tere ancora una volta i tire 
assolute e percentuali, i/t / le­
sto oritutì notissime e a di­
sposi/ione di chiunque. Il di-

discorso 

lotta 
iieu-

fa, il d, scorso da 
sul metodo di questi portavoce 
(ì più sciocchi t- grossolani) 
dell'anticomunismo, . / / guaio 
— ha scritto sconsolato il 
Mondo .i proposito di questi 
fogli della grande borghesia — 
è che non si tratta di propa­
ganda ma di effettive convin­
zioni. 1 duri dell'anticomuni­
smo, i furbi guardiani della 
vigilanza democratica credono 
davvero a quel che dicono. 
Sono le prime vittime della 
loro propaganda, non riescono 
ad andare pili in là dei loro 
•.lo^jns. Si sono ormai fatti 
una certa idea della Russia, 
del comunismo, della Rivolu­
zione. Si sono abituati ad un 
certo bersaglio, non riescono 
ad immaginare che esso possa 
trasformarsi o venire spostato. 
/.*» prospettiva della diversità 
— con la conseguente necessi­
tà di approntate nuove armi, 
studiare, capire, diventare più 
intelligenti — gli fa perdere 
la testa ». 

Proprio così. Che cosa con­
tinua a ripetere, infatti, il 
Meriggerò? Che Krusciov e 
lUilganin, nei loro pubblici 
discorsi, hanno fatto una ap­
profondita critica delle defi­
cienze e degli errori esistenti 
.nell'industria, nell'agricoltura, 
nel commercio dell'URSS. Il 
MestAggMO Non capisce, o non 
vuol capire, che — in una 
prospettiva di grandi successi 
e ne! quadro di una giusta li­
nea di politica economica — 
la critica spregiudicata degli 
errori è un grande' segno di 
responsabilità e di forza. 

Ci interessa piuttosto osser­
vare che il medesimo meto­
do viene applicato non solo 
alla questione economica, ma 
a tutti i problemi aperti dal 
XX Congresso del PCUS. 
Che cosa cercano di sostenere 
i < duri * dell''anticomuni-
srnoì Che la crìtica fatta a 
detcrminati errori commessi 
da Stalin dimostrerebbe il fal­
limento di venti anni di vita, 
di attività, di politica dello 
Stato socialista, anzi mettereb­
be addirittura in discussione 
il sistema. Tesi la cui assur­
dità non ha bisogno di dimo­
strazione, dato che gli straor­
dinari successi dell'URSS in 
campo interno e intemazio­
nale, U vittoria sull'invasore 
nazista, la trasformazioae del 
socialismo in sistema mondia­
le stanno a dimostrare il con­
trario. 

A'ni si tratta del resto ài 
rteiodi nuovi. Come ha dettn 
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UN'INTERESSANTE CONFERENZA STAMPA DI TADDIA, CUOGIONI E BERARDI 

I tre consiglieri socialdemocratici bolognesi 
spiegano 1 molivi della loro uscita dal PSDI 

Utiu poi Mai antisociale - Mancanza assoluta di democrazia all'interno del partito 
(•olpeooli :•• per aver partecipato alla commemora/ione dei martiri di Mar/.ahotto! 

La scarcerazione di Danilo Dolci 
e dei dirigenti popolari di Partinico 

L ' a i r i agii cloll 'avv 
inal idivi — ì' Vari 

glia - -< 1/ i m p u t a t o in ques to processo — ha de t t o C a l a -
lei g e n d a r m i > - La difesa Ini p r e s e n t a t o r icorso in appe l lo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

IJOLOC'N'A. 30. - - 1 cons i -
« l i d i comunal i e provincial i 
un. G h c i a r d o Taddia e x d e ­
putato alla C'o.-titueiitc. avv. 
l ' i e t to Crocimi! ma membro 
del C.L.N. Ein i l ia - l tomagi ia e 

ig. A n t o n i o l iei nardi elio, 
come e noto, hanno i c c e n l e -
mcnto lasnognato le lo io di ­
miss ioni dal l'.SlM hanno te­
nuto oggi al teat iu « L a Iti­
l a 1 t a <• una confeien/ .a -

Manina !><•• icndci t : note li-
ragioni di-Ila loro " insana­
bile iottu;;i d.d pal l in i co-i 
detto SOL i . i ldeinociaticn >>. 

« Il no-11 ii dis.-cn-Mi dal par­
titi! — ha d i t to l'oli. Taddia. 
che ha li'ibi la l i i i -hiaìa/ ione 
connine oi-i t i e consigl ieri — 
gin ìateii ic <l,i tempo si (' 
acuito . i l lo iquaudo il uutii-
s te io delia l 'ubblira i s t i u / i o -
ne Iti abbandonato nel le ma­
ni di itti c ler icale; «mando M 
accetti! il palei acclini MIÌ 
palli agrari; (piando si man­
dai uno d e 1 il s •• le legit 
mandarono deh i - e le lenii -
l ime .;• p i ia / i on i degl i i n f ­
unanti >' .vi e l u s e il problemi. 
dei parastatal i ; quando il 
partito ignorò la nuova realta 
scaturita dal ciUMes.-o del 
l'Sl respingendo ogni I m m a 
di co l l abo ia / i o i i e CIMI Ì soeia-
listi e r iaccettando invece la 
col laborazione di quei l ibe­
rali che . pai lardi, avrebbero 
l iquidato il ) ) l u avanzato dei 
lo io ministr i , l'on. Vi l labru-
na; q u a n d o il partito sos ten­
ne Einaudi contro Cìrnnchi «' 
Sce iba contro Senni e quando. 
infine. si costatò che nes ­
suno dei 17 punti del pro­
gramma governat ivo aveva 
ancora ti ovato esecuzione . 

•• Cos icché , se qua lche i<'a-
liz.za/.ione .si verificò, c iò a v ­
venne l'or l'apporto dei so ­
cialisti . c o m e si v ide per la 
e lez ione del Capo de l lo Sti l lo, 
|K>r la formazione del la C o i t e 
cost i tuz ionale; per il varo 
della Iejj«e Tremel lon i e per 
la modifica de l l e U'HHi e le t ­
torali. Noi abbiamo sempre 
mn.sM> le n o s t i e crit iche in­
cise in oiini m o m e n t o e in 
tutti «li organismi di partito 
affidandole ad una serie di 
document i . L'unico risultato 
elle a b b i a m o ot tennio è stato 
(liiello di vederci boicottati 
con o s n i mezzo . 

« In questa orditura si pon-
UOIIO qual i esempi: il rifiuto 
di consent ire la rappresen­
tanza de l la minoranza nel 
Con&ittUo naz iona le ; la n e ­
gazione de l la paróla anche 
quando f u m m o persona lmente 
chiamati In causa: il rifiuto 
di ascoltare i «ruppi cons i ­
liari. proprio ne l m o m e n t o 
in cui si de l iberava sul le e l e ­
zioni ammin i s t ra t ive ; e la 
trasformazione del partito in 
uno s t rumento c l ientel is t ico 
asservi to ad un piccolo sa ­
trapo di paese mentre a l tret ­
tanto a v v e n i v a o v u n q u e , al 

.,ul l'Ili con re.-clu-.ione dei 
l iberali: >• E' questa una bac ­
ili lotta - - ha sostenuto l'on. 
Taddia — che il PSDI d o v i à 
amaramente pentirsi di non 
aver lidia ptopria. 

<< Ila ult imo, e ci duole per­
sino il dover lo i i cordare . noi 
s iamo deferit i ai probiviri 
per avere c n m m c m m a t o con 
l,i presidenza del s indaco de l ­
la città i caduti del l 'a i t i lo 
d'Azione e per aver esal tato 
nella i icori enza de l l 'undice ­
s imo a m u v e i s a i io il m a r t i n o 
e l'epo|iea di Marzabolto . 

•' A v oi lutti — ba licito 
l 'avv. Taddia r ivolgendosi ai 
nuinero.-i a'-'antl — se \ i | - : e -
paraste a d i f e n d e t e l 'opeiato 
o ;i d i i e la vos t ia solai.i-iel;i 
piena ad un infiline l o m p a -
f.no di lol la inj i jn-ta i i i i i te 
attaccato". :e intende >e di" 
l e n d e i e le l ihe ic i- i i t i i / ioni 
dall 'a >. bit l'io bill 01 'al irò; ' e 
Vole.te pioj)U|!lia:e ed att l la-
•e un i polii tea "ociaìiiMiite 
av an / il i ni-uli enti loc.iìi; >•• 

intendeste b u e tutto ciò ri­
ch iamandov i ed esal tandol i 
iiuli uomini più nobili e ai 
fatti più uioriosi e più alti 
della no.-.ii;i recente storia 
c iv i le ebbene , sappiatido: 
questo non vi è dato di fate 
nel I'ÌI tito sociidista d e m o ­
cratico ital iano. 

" Ci si doiininda o.-.-i con 
chi andremo — com ludo l i 
dichiara/trine —. [, i posti . i 
risposta e semplice: dove <"i 
comanda la no-.lra co-eu-nza". 

COItSU IIA( ( l l l l l l i A 

Il fempagno Nenni 
a colloquio con Gronchi 

Il l ' i e s idente della l lepul i -
b lua ha r icevuto iei i se i . i 
il l'.ila/./.o del (juiriiii i le l'on. 
l'ietro Nenni II compi lano 
Nenni si e ti a t tenuto a col ­
loquio con (Monchi (lidie lil.iKl 
il le :!l cuci i . 

Con la paitenz. i dell 'on S e -

«ni pei" Sassai i, . ivvenutii nel 
primo pomerigg io di ieri, il 
«overno si ò messo in ferie. 
I /ut t lv i tà politieii l iprendera 
il li p v. con il Consigl io n a ­
zionale del I\C.I. 

Incendio a Genova 
in una fabbrjcajli sa-pone 
G B N O V A . 30. — III i n c - . i -

d:o .-i e -V . i i ipp I'.I .stani me 
n e o n •-'.'ililliiniii'o di-'Ia . . M i r a 
I. n i / i .. e Itiv.-ii'iiln. i .e! repar-
•o d»'KlicerÌ!iii/..ui<»rn- p-'r l.'i 
;il i i ' l ' . l / ione ili-i .<ap.irii 

ha su ; !an/ i, : pai : i. i --ti', j <i 
vimiMito. h;i p n s o funro p in 
ili è v e le f i a m m e M .-OMO ap­
p i c c a t e a l l e s t r a M u : e d<-! re-
pir' .n. Qii.i'.'.iu .-ipKiilie di V J -
^i!i d e ; funcii, proiii .- ime'i'e 
a.-coi ..e, .-i .-.oiio i . ' i tro' infe rie! 
l i -pat to in f i a m m e , o "'(n'olatc 
ni" le- il .1 <!.-•: o piniii ."ève, 
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lificn il Dolci come i i id i f ìduo 
con spiccutn trudviizu a de -
fi«r/iiere, finn nitri sentenza 
nil'wriut corre un'enorme ili-
lititu.ii e in (iiiestu 'li:<tnii:n è 
m'ii In primii mi.s-nru del Mie 
ces-so riportato dal la gin.sin 
enusn che ha visto r/ul »cm'c-
ruti insiemi' i Inrnrtttori sici­
liani. in cultura e i rappresel i 
(«ufi /uà illustri del Foro ila 
'.iumi. 

i\la il cou ie i iu lo di (/ueslo 
nroce.'.-io supera di gran liui-
!/a i confini di una senti n-
~u. l'rimu che csm venisse 
liriiiiiiiiiKiKt. urcLUito stama­
ne parlalo j/!i ncroivifi /tallii 
ìlha e C'uhiiiiaiiilrei. I loro di 
scora eriiiio (ninnati da una 
i/rande / H I . . . i o n e civile. .-ti'Ccn-
/i ciinnli dchlmim e;sere ri-

timrnto, vi scoprirebbe che 
ali imputati erano r e spons i 
hili di rtuert* inlnto osservare 
la legge. Primo loro misfat­
to, lineilo dì avere inteso di 
digiunare publilieamente e 
non in lineato, in modo da 
non Infastidire I sazi. Secon­
do, di altere rull i lo dt'iioslr» 
re la loro paxsione di citta­
dini. 

Non sono in (/iie.sfViula i re-
ri ii/ipulH/i — aggiunge Cala 
iiittudrci — sono più in a l io . 
più lontano. Milioni di nomi 
ni nel nostro Paese vivono 
sei me ;l l'anno con le inaiti 
in iiiano. Ebbene, non voglio­
no più furio. Come scrive l)ol 
ci. i-Jiii t'oi/fìono collaborare 
alla vita. SI ribellano Alti in 
che modo'.' Iiii))ligiiuudo la Co­
ititi! .ione, muovendosi nel 

l'Italia. I poveri hanno il sen­
timento che la legge sia una 
bella dei ricchi, che Io Strilo 
da un mostruoso congegno 
ai lom danni. Dolci intende 
panari' tra il popolo la reli­
gione del ia Ici/gc, di tpiesni 
'egge. f." un ingenuo, un illu­
s o / i/m mudici dovete rispon­
dere. Avete udito la f oce del­
la cultura italiana, la sua pre­
senza >n questo processo è un 
latto. La sua solidarietà non 
potete ignorarla, l.a cultura 
italiana e venuta a dire (iui 
la sua complicità coti chi. rip-
partenendo ad essa, s'è fatto 
.spnhifore della Trnzzera, per 
limoni rare clic siamo tutti 

nomini di uno stesso popolo. 
CcrKi inei i fe — ofjniiMiui' Cu 

lamaudrei avviandosi alla 
eonelu'-.ione del suo discorso 

nopo I,I«; DECISIONI \WA. cOi\(;»i':sso DI;L vaia 

Il P.S.D.I. si pone il problema 
di eambiare la sua politicai ? 

Un polemico manifesto della Dire/itine che contiene fultuniu 
alcuni interessanti riconoscimenti — l.a desini si e astenuta 

vertice e albi base de l par­
tito. 

« A v r e m m o ev i ta to di ri­
ve lare tanta miseria se la fe­
derazione locale e il umi l ia le 
ufficiale de l partito non a v e s ­
sero creduto di sottrais i alle 
loro responsabil i tà indican­
doci c o m e imputati dinanzi 
ad u n co l leg io di probiviri . 
genuina espress ione eli quel la 
stessa maggioranza c h e così 
nob i lmente ci combatteva . 
Port iamo così al g iudizio de l ­
l 'opinione pubblica quei "capi 
di imputaz ione" .sui quali 
avrebbe d o v u t o esercitarsi la 
giustizia dei probiviri ». 

L'on. Taddia ha a questo 
minto af fermato che «li e s p o ­
nenti de l PSDI imputavano . 
ai t'.e cons ig l ier i , di aver di -
lc.Mi Ja superiore capacità del 
prof. G e n n a i o Costantini , «le-
ceduto a lcuni mes i or sono. 
a i l o i chè i n .-o.->pe-a l'ainini-
ni i trai iont: deg l i o.-pedah cui 
faceva n a n e l ' ins igne s c i en ­
ziato e non averlo vo luto ah-
bi'ti.lv'iiare « ai colpi della b u -
-•crai'ia prefettizia sol lecitata 
iagìi .-ic>;>i dirigenti tic'.la fe-

dera.-.iene eie; PSDI >•-
Un'altra accu» a e di ."«ver 

approvati» i b i l a m i de*. Co­
niane e del la Prov .nc .a . 

- Nei rivendichimi!» — ha 
-nr.o'incat.T energ i camente a' 
e:-,<i-o.o> Tadd ia — V. cìiiW.c 
e :'. ( iovere fuo-i d.i ogni 
-clieiea ciì partito coiv.e .-o-
J: d:>ti f c o m e democrat ic i »b 
i..-e- li \ oto .>A u:i bi'.anci;"-
v:-.••» di.-tr.ba:sca oqua:v.c:v*.e i 
.•afa" hi tributari e re.i'.i;^; ini 
ptogr.iinn-.a aeciale ». 

Vii ..'.tre rimprovc:»-" ri-
-,o'.tiì ai t . e C'»n>;ci:er: è d. 
n u : sotto-cri i to un e -d ine 
i c l :.i»rr„» che r . u s i v d v a '.a 
f'-m-azicne di un g-i'.eru» 
:-r.d.Ta» . U Ì : . Ì DC SU' PSDI «' 

Rischia d i a n n e g a r e 
una tedesca nell'lsarco 

P e r ì n i s c o r i c i r Iti P. isqua in I ta l ia col fi­
d a n z a l o ha v a r c a l o il confine illcffalnicnio 

30 — l ' n a r a - f e a t o di a t traversare :'. confine 
r;m..st.i ferita s e g u e n d o u n sent iero laterale . 

r.e! t enta t ivo d: at traversare Q u a n d o s tava già per 

B R E N N E R O . 
gazza tedesca t 

c landes t inamente la frontiera 
con l 'Italia. 

La 20enne A n n a Jesga:cck . 
da Ltcchtfelder. era giunta a". 
va l i co in macch ina insiemi-
s i fidanzato, i n t e n d e n d o tra-
tcorrerc :n Italia le feste pa ­
squali . Mentre il f idanzato. 
provvisto di rego lare p a r a ­
pet to . s: so t toponeva a l l e 
normali operaz ioni di c o n ­
trollo, la ragazza, c h e non 
aveva il documento, ha cer-

e n -
trare in terri torio i ta l iano, la 
improvv i sa appar iz ione di d u e 
agenti la m e t t e v a :n o r g a s m o guerra 

!e per c e r c a r e di nasconders i ^eolonialismot 

Una prima presa di pos i ­
zione ufficiale e «tata assunta 
dal Partito soc ia ldemocrat ico , 
in meri to alla nuova s i t u a ­
zione creatasi a l l ' indomani del 
X X Congresso del PCUS. Ieri 
sera infatti , è «tato d i ramato 
il testo <lel « mani fes to a p ­
pello », tstilato ria una c o m ­
miss ione nominata dal l 'Hse-
cu l ivo c h e per due giorni a v e ­
va d i scusso la quest ione . L'ap­
pel lo è s tato approva lo dal 
* centro » e dal la « s inistra • 
con l 'astensione del la destra 
la quale ha disertato la 1111-
nione conc lus iva . 

L'appel lo al l ' inizio p iemie 
atto dei termini mutat i del la 
s i tuazione internazionale «ne l ­
la q u a l e r i t iene di ravvisare 
alcuni e l ement i di d i s t ens io ­
ne il cui c o n s o l i d a m e n t o n io -
dltìchere-bbe urofonda/ncnte i 
rupuorti f i n « l i S ta t i , ì par­
titi o l e c lass i lavoratric i del 
m o n d o intiero ». P r o s e g u e n ­
do. l 'appello afferma c h e oggi 
« una grande svo l ta » è in a t ­
to nel mondo , per « la ferma 
protesta de i popoli contro le 
mostruose prospet t ivo d i vin 
nuovo conl l i t to ». Dopo a v e r 
affermato c h e a tale svo l ta 
ha contr ibui to a n c h e « l ' inse­
r imento dei soc ia ldemocrat ic i 
ne l la lotta per la pace »». il 
mani fes to , trattando de l X X 
Congresso del 1>CUS, sottol i­
nea il l egame a suo giudiz io 
e s i s tente tra le affermazioni 
sul la « non fatalità del la guer­
ra » e le cri t iche a Sta l in , e 
poi. a t itolo di enunc iaz ione . 
afferma p o l e m i c a m e n t e In 
« contraddiz ione ideologica » 
a suo dire e s i s t en te tra l'af­
fermazione del X X Congresso 
sulla mol tepl ic i tà di v i e per 
raggiungere il soc ia l i smo e la 
ideologia marx i s ta - l en in i s ta . 

Dopo una ser ie dì punti nei 
quali il man i f e s to cerca di a t ­
tribuire al la press ione s o c i a l ­
democrat ica il « s o l e n n e ri­
conosc imento * v e n u t o dal X X 
Congresso, il mani fe s to si i n ­
serisce nel dibatt i to sul la «via 
ital iana per il soc ia l i smo » 
ponendo al PSI una ser ie di 
quest ioni li i eonosc imcnto dei 
principi del Cernisco, d i s a r ­
mo. federal i smo, ecc.i poste 
c o m e condizioni per il c o n s e ­
gu imento dell'* unità soc ia­
lista ». 

In pai ! ( o i a i e . il iv.anile.-to. 
nel c a m p o del la polit ica e s t e ­
ta. r ivendica \\\i i -empie m a g ­
gior contributi-» « al la p iù 
comple ta ut i l izzazione di U n t o 
le s trutture de l la polit ica 
at lant ica e di sol idarietà o c c i ­

d e n t a l e cui l'Italia d e v e m a n -
I tenersi fede le >. l.i lotta per 
jla * e l i m i n a z i o n e del e o l o n i a -
I '.'.sino » e per l f e lez ioni m 
'Germania . Sui pian.» interno, 
:1 man i f e s to af fé :ma c h e « l a 
Mtuazione interna apre n u o ­
ve. v a s t e p i o i p e t t i v e per la 
so luz ione di annos i problem' 
che t ravag l iano la c lasse l a ­
voratrice i tal iana, ne l la m i ­
sura in cui i lavoratori c o n ­
f luiranno senza ulteriori i n ­
dugi su di u n a piattaforni.1 
unitaria di d c m e c i a z i a s o c i a ­
lista ». 

Come si v e d e il d o c u m e n t o J 
«-octaldemocratitv» è la r isul ­
tante de l la Mipremazia rag ­
giunta in s e n o a l l 'Esecut ivo 
dalla corrente t e n d e n t e a non 
cons iderare tutt i i problemi 
der ivant i da l X X Congresso 
del P C U S in funzione de l la 
più bassa propaganda a n t i ­
comunis ta . A parte le assai 
discutibi l i ed arbitrarie in ter ­
pretazioni di taluni aspett i 
del X X Congresso del P C U S . 
:I d o c u m e n t o tut tav ia cons i ­
dera la portata m o n d i a l e del la 
« svol ta » del ^ X Congresso . 
d e r i v a n d o n e a l cune c o n c l u ­
sioni (sulla lotta per la pace . 
sul la non inevi tabi l i tà de l la 

sul la e l iminaz ione del 
c h e d i m o s t r a n o 

e lude r ivendicando il raffor- f 
/ a m e n t o di « tutte » le s t rut ­
ture a l lant i che e. .sul piano 
interno, laddove , pur affer­
m a n d o la es i s tenza di « nuove , 
vasi e prospet t ive », ev i ta a c ­
c u r a t a m e n t e di indicare, sin 
pure appross imat ivamente , le 
misure e le in iz iat ive pol i t iche 
che il PSDI intende assumere , 
per dai e inizio alla p inchi -
mata sua volontà di dir igere 
addii "Utili a la lotta per la « via 
italiana per il .socialismo ». 
Al di là del le .solenni « c o n ­
dizioni > di principio poste al 
PSI, non una parola concreta 
• ni problemi reali del pae.se 

a p p a i e nel documento . Vale 
anzi la pena di ricordare 
che lino a i e r i ( è assai 
recente infatti la votaz ione 
dei ministr i del f S D I a f a ­
vore de l « ve to » di Miilagodi 
cóntro lì .prof. Giacchi , per la 
prcsiaenz.a d e l t l R I ) Ù, PSDI 
ha e l ù s o ' o g n i Invito H pro­
nunciarsi concre tamente sui 
problemi più scottanti , l imi­
tandosi ad ava l lare gli atti su 
cui si impernia la ben nota 
« a / i one soc ia le >. di Fanfani , 

iodata no certo sq es igenze 
" social iste .. ma perfino sul-
r 'accoido con la destra eco­
nomica. K' ev idente , dunque , 
che al di là del le enunciaz io ­
ni, l 'opinione pubblica od i 
lavoratori a t tenderanno il 
PSDI alla prova dei fatti. 

Il cadavere d'un neonato 
in un sottoscala di Bari 

JlAltl. 30 — ieri nuii'iiun un 
iiciiuroino. soia-citato Un unii 
ii.'inilliiit <le:i(i stalli.e 'li via 
IV Uomini 1. « rnmiiiveic un 
I;IOISI» liivn.to i;ince:ite in un 
imcoto buio del tsottoscnia dui 
• inule UM't'.u un let.iin imUM'nn. 
te. sc.ijulvii ctio 11 jinico non 
cotitcìicMi iiuinoiulr.ic, nxi un 
ciKl.ivei-uio in telato ci fiviiiv/ttlii 
putrclazìmif. A {• " t 

« lA ifmcitbrii »f.coperf^ Venivi» 
• o^ilnIfttn «; riiMittlnlerl. ' che 
.stillino nvo.^ciulo iiecurato ln-
daftlni per ! iilentitlcuriotiu della 
Min:uiala iniKiie e ilei «noi even-
nmii comn'.ici 

:>.\M-:itMo professor pronuncili sua arrlniM (Telefoto) 

Taranto paralizzata 
dal ponte girevole 

L'uli rasoi i a n ( c u n e p o n i r 
lo (Ine pnr l i del la ciil.ì s 

che unisce 
è Cernici lo 

T A R A N T O . 30. — Questa 
matt ina, a l le ore 6,30, dopo il 
passaggio d i a lcune navi . l'ul-
trase t tantenne ponte g irevo le 
che un i sce le d u e parti del la 
città d i Taranto si è fermato! 
non ce l'ha fatta a unire le 
due sue arcate . Per un'ora, il 
traffico è s tato c o m p l e t a m e n ­
te sospeso , d e t e r m i n a n d o u n 
grave intralcio alla v i ta di 
tutta la città. Più tardi, so lo 
ai |>edom incolonnati in fila 
indiali . i ven iva perme.-so il 
tran.-ito e sul ponte si e eo­
struito u n n u o v o ponte di ol­
tre HO coni ime: :: fatto con 
tavole . 

Mez.-V della ••larin.i hanno 
fun/.a'natii da terryboa'.s sul 
canale navi:;.ih.le ner .". '.'•'•'-
morto 
li. dei 
dici e de i e.irrotti pe: :'. ri­
fornimento a: mercati . Il ser­
vizio c i t tadino è riiua^'o af­
fidato a d u e soli autobus por 
tutta In ci'.'.'i vo .vh ia ai qual i 
più tardi so ne jonn .ig^:un:i 
altri elio hanno compiuto un 
lungo r.iro lii iit» km. La città 
è rul last i quasi paralizzata si­
no alio Ut. c ioè tino a q u a n d o 
gli operai de l l 'Arsena le sono 
riusciti a far cong iungere le 
due arcate. 

L' incidente a! pente ha cau­
sato seri danni a d'-ver>e ca-
togorio di c i t tadini che hanno 

-to paral izzato le 1 <to atti-
:à. L i r ich.osta u n a n i m e 
"...1 e.tt.i.ìman.M è q u e l l i «i: 

ir.io.i.a:."» (iis'orig i al le 
ito burocrati."ho per ! 
zìor.o da p.vzte dei 

n,iv 
del le piccole autoniob 
.-orvi.i po-tal i . dei nn" 

a mila abi tant i in confronto 
c o n i s p o n d e n t e data de l l 'anno 
precedente . 

11 numero dei nati v iv i nel 
mese di gennaio di quest 'unno 
è s ta lo di 82.000 unità con una 
diminuzione del lo 0.2 per c e n ­
to e (niello dei morti di 48.000 
unità con un a u m e n t o dell'I l.ti 
per cento rispetto a! corri ­
spondente m i s e del lOa.». In 
conseguenza ili tale a n d a m e n ­
to l ' incremento natura le cioè 
l 'eccedenza dei nati v i v i sui 
morti è r isultato di :t4 00(1 un i ­
tà con una d i m i n u z i o n e del 
13.1* per cento Nel lo .stesso 
periodo sono stati celebra*. 
2t» 000 matr imoni circa con un 
aumento del lo 0.2 per conio 
".l.-pctto al gennaio de! inàa. 

Il m o v i m e n t o con l 'ertelo 
dei c i t tadm. ìt .dian. ha : c a ­
strato, s e m p r e nel m e s e d; 
gennaio , una eccedenza d; 
usciti sugli eutrnti. pari a 
10 000 uniti: 

.sttotiriit in uncst'uulu (piando 
in esia si battevano, contro 
In lc<lge horhoincH. i pufrio-
ti del llisnrgunento. 

Al termine dell'arringa di 
Pietro Calamandrei la com­
mozione ha vinto tutti. Un 
lungo applauso 'ut cnrotid'o 
il .sito discorso. 

I diritti dei (-irrtidiui è s fn -
to il tema del discorso del­
l'avi'. liattuglui. Poco impor­
ta elle sia Danilo Dolci l'im­
putato — egli dice — impu­
talo e un ciflmltito che si era 
riproiiicssn di esercitare tin 
diri i fo .vniietfo dnllrt CONM'H-
criotn'. Ni-itrti violare tu «lenii 
modo nemmeno queliti legge 
di } ' . S. clic fu emanata in­
sieme coti l'OVIiA. col Tri­
bunale speciale, con la pena 
di morte. 

Battaglia dimostra ancora 
una vedrà, con una estrema 
lucidità di argomentazioni 
l'ilirìtiìclic. conte nini f i sin 
stata, da parte degli imputa­
ti. illegalità alcuna. Illegale, 
fin dal giorno dell'incredibi­
le imdbizioiie d> un d iy i l iuo 
pitbhlico. e sfata raz ione del­
la polizia: sotto accusa non so­
tto riè Dolci , né Tcrtttitii; Io 
ti/tpnfiifo, in l'iicsro processo . 
è Io tirhifrio dei gendarmi. 
offeso è In legge. 

Con vigore, inoltre, il di­
fensore 'ni d ichiarato di non 
e o i i i ' i n d e r e finn in fondo la 
fede di Dolci nella « non re­
sistenza ». / ciffadi'ti / inai lo 
il d ir i f 'o . clic è anche dovere. 
di resi.sforo «(|!t affi nroifrnri. 
t" l'ora — aj;r/iiiii;/e l'illMsfre 
pctui'isfa — di finire di usare 
.'ri forza. 

« .Voi ri diciamo — c o m e 
Doi'c: non ri dice — d i r al­
la forza I.OII ci pieghiamo p i» . 
,-\ Par i in ico yii: era s fato di-
ttio.sfrafo die il ricorso alla 
forza è orinai coitfroprodu-
eon'i". Lo aveva detto Ter­
mini. (piando o r e r à snl.'eea-
fo l'tits-rona del s a n |»arfifo. 
colpita dai mitra di Giuliana 
e con calnia l ' a r e m rimessa 
al pn<fo d o r è era prima ». 

E' toccato a'.'avv. Calaman­
drei dì chiudere le arringhe 
del collegio di difesa. Il ful­
cro di questo processo -— epli 
dice — è la legge. De Icgi-
bus; starno qui tuffi per que­
sto. Lo s 'orieo. che di qui n 
.iO anni icnit-e a sfogliare 
lo pat'iiir di'." imsfro dibaf-

SULLA NAVE « REGULUS » IN DISARMO 

v i . 

!.. 

marinai italiani 
alla fame a Stoccolma 

ria 
P-. 
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STOCCOLMA. 30. — S . n-
•• I peto nel porto d: S tocco lma 

a n - j l a tris:e odissea de'.i'equipag-
i nei 

D. 
n u o v o pon.o, 
Fa1. 

a.i ori. 

ro h i in-
.-eguent? 

Romita. 

n.iva 
I; s indaco 

v iato questa 
te legramma 
ministro dei LL.PP.: 

••Avaria ponte g irevole vo-
rifio.it.is: data o.b.orna ha p.i-
ral-..'-at.» .n aggi ore traffico 
c.ttad no por fes t iv i tà pasqua­
li creando v . v o malcontento 
A nomo e.tt.ìdin.tnza prego 
S. V. o n o r e v o l e dispi»rre per 
.iccoloraro lavori costruzione 
nuovo piante ». 

sc ivo lava in una scarpata fi­
nendo n e l l e g e l id e acque d e l -
l'Isa reo. 

Al l 'ospedale di V.p i teno . la 
Jcsc;.ireck è stata dichiarata 
guaiib'.le in -0 g iorni a v e n d o 
riportato u n g r a v e c h o c t r a u ­
matico. abrasioni e contus ion i 
in tutto il corpo. 

c o m e «il PSDI si ponga il , 
problema de l m u t a m e n t o d.j 
ii:..t nol i t ica fin qu . realizzata 
e s c l u s i v a m e n t e a r. morch ie 
de l l e tesi a m e r i c a n e sul la 
guerra fredda. Il mani fe s to 
tu t tav ia n o n si sot trae al la 
contraddiz ione con le s u e 
stesse premessa , l addove con­

ia pcnclazicre è-Salita 
a 48.122.000 unità 

L i popoìaz .onc presente Iti 
Italia ol ia tino di genna io *Sò3 
a m m o n t a v a a 48.122.000 a b i ­
tanti, con u n a u m e n t o d i 170 

.i N a d i n e ». ìa n a v e da 
incorata nel porto di 

Xata ie di 
abbancìo-

! ' i o rio! 
! ca.'ico 

Genova durante il 
due anni fa e qua.-
n.ita al suo des t ino dagl i or­
matori. Al le banch ine de l por­
lo di Stoccolma è ancorata :n 
questi giorni, vigi l ia del la Pa-
sq'.i... la n a v e da car .eo V».,;-
tente bandiera panamense 
t Rogulas » di 1.42à tonnel la­
te. A ln>rdo. un equipaggio 
composto di ur.dic. inombri. 
sci ita'.i.in: e c inque di altra 
nazional i tà , a t tende da mesi 
la paga che gli armatori han-
r.a promesso di dare. 

Tristo Pasqua por loro, co­
me fu nel I9à4 u n tristo X. ta­
le que l lo del l 'equipaggio del 
.< Nadine •. Tutto c iò che essi 
Marmo ot tenuto è un piccolo 
anticipo. 

L'odissea de . marinai it i l i . i -
ni iniziò al la f ine de l l 'anno 
scorso, q u a n d o una a s e n z i a di 

nav igaz ione franco-panamen­
se . c o n sede in Parig i , acqui­
stò il « Regulus » una vecchia 
n a v e da car ico s v e d e s e . I 
compratoci ingaggiarono io 
equipaggfo in Italia e in 
Francia, lo trasportarono in 
Svez ia ass icurando u n sa lar io 
mens i l e di dieci s ter l ine , cir­
ca 17.600 lire, a partire dal 
primo gennaio scorso. 

S e c o n d o :1 racconto fatto 
da alcun- component i l'equi­
paggio, ; nuov i padroni de l 
- Regulus ». per ragioni che 
non si conoscono , d e c i d e v a n o 
di non far sa lpare la n a v e e 
di n o n pagare l 'equipaggio in­
gaggiato . fornendo so l tanto 
piccole s o m m e per ce spese 
più impel lent i e necessar ie . 
Le cO;-e andarono avant i alla 
m e n o P-Oits.o f inché : ma riti ai 
italiani dec isero di rivolgersi 
al proprio conso le a Stoccol­
ma. il quale ha dichiarato 
oggi che a l l 'equipaggio del la 
nave « è s tato promesso una 
specie di a c c o m o d a m e n t o ». 

rispetto delle leggi; non ru­
llano. non prendono le armi. 
Vanno sulla Trnzzera l 'occhia 
a lavorare, a renderla tran­
sitabile. Hiungc il commissa­
rio Di (f'i'»r;/i e d ice : io non 
confisco altra legge che quella 
della polizia, ti nrrcsia. Chi 
ha ragione, dunque'.' 

La nostra Co.sfiinr.ione è 
pir-na di promesse, di quelle 
promesse che ai derelitti non 
è irossibilc far balenare come 
specchio per allodole e poi 
scordarle. Pensate ' davvero 
che ehi eivilmente chiede clic 
queste? promo.s-sc s iano mnn-
tenute possa essere arrestato? 

Libertà democratica signifi­
ca innanzitutto fiducia del 
popolo nelle leggi. Non c'è 
una doppia iufcrpreta: io i ie 
della legge una per i poveri 
una per i ricchi, f" questa 
la ii.'filetfirione seco lare del-

-— Dolci non è un personag­
gio comodo per ì commissa­
ri di P. S. Anclie i santi so­
no noiosi, ma che farete voi 
mudici'.' (Hi darefe orto mesi 
ancora di carcere, ma poi? 
I disoccupati di Partinico, la 
fame che soffrono i hanihiiii? 
Questa non è la eausa di Par­
tinico e nemmeno della Sici-
'iu. E' la causa del nostro 
paese da homfi';aro. 

Le n l f ime parole di Cala 
mandrei sono pronunciate nel 
più so.ipo.-if» s i lenzio dell 'aula. 
Su un giornale estero — egli 
dice — ho Ir-ffo in quesfi gior­
ni clic in Italia si nega la li­
bertà provvisoria a chi chie­
de di difendere In Costituzio­
ne. Il giornale dava notizia 
di questo processo. Voi (/indi­
ci dovrete dire che ciò non 
è vero, aiutatoci a d i jenderc 
la Costituzione, che vuol dire. 

per il nostro Paese, la liber­
tà e la rlif'iiifà. Difendete noi 
vivi e difendete i morti clic 
si sono sacrificati per la Co­
stituzione. Difendete la legge 
dello Stato, che è la Carta 
della nostra speranza e della 
nostra dignità. 

Anche i mudici , quando 
Calamandrei termina di par­
lare, sono nmhi l /mni fo coitt-
niossi. Aletifrc l'applauso 
scoppia da ogni tato, il pre-
•udeiife Tra in i lo alza un brac­
cio c o m e a invocare il silen­
zio, poi sì leva 'ctifaritcTife 
per ritirarsi in camera di 
consiglio, seguito dai giudici 
De Simone e Mimi. 

E' da augurare che presto 
gli atti di ques to di lxit i imei i -
to vengano pubblicati. Sarà 
possibile, a chiunque, legger­
vi fino a clic punto la Resi­
stenza. la Costituzione, que­
sti dieci anni di storia ita­
liana sono penetrati nell'ani­
mo dei più umili e dei più 
eletti. La co*cienzu di coloro 
clic vi hanno assistito ne esce 
pi» ricca, più fiduciosa. 

VII processo è, allo stesso 
tempo, una mira, ha le site re­
gole, Ir su,< norme, che pos­
sono rassomigliare a quelle di 
una competizione sportiva. Il 
presidente della Corte e. a un 
tempo, il giudice di campo. 
Occorre dare atto at Presi­
dente Trainilo di u r c r assol ­
to con intelligenza, tatto, 
comprensione, a questo com­
pito. Le parole di simpatia 
clic gli sono state rivolte dai 
banchi della difesa, non era­
no formali. Del Collegio degli 
avvocati, non occorre dire; 
non vi e stufa mia foro mos­
sa clic non colpisse nel segno. 

Prima di abbandonare l'au­
la. abbiamo avvicinato Dani­
lo Dolci. Anima scritto mia 
lunga dichiarazione che ci ha 
letto: vi sono ribadite le sue 
denunce, la sua volontà, i suoi 
programmi. 

Dolci e Termini escono in­
sieme dui carcere, come t'it-
sieme vi sono entrati. En­
trambi. si potrebbe dire. ,?e«-
r/oiMi da lontano. Ma uno so­
lo è il libro della loro pre­
dicazione. Ora tornano a Par­
tinico e i i iconiii iceraiii io a 
leggerlo di nuovo ad alta vo­
ce. E' un libro che cummiun 
e fa proseliti ogni giorno ]iiù 
in tutto il Mezzogiorno: dopo 
questo processo saranno in nu­
mero ancora maggiore: si 
chiama Costituzione della Re­
pubblica italiana. 

In serata Dolci e gli altri 
imputati, uscit i dal carcere, 
hanno ringraziato i loro di­
fensori. nel corso di una cor­
diale manifestazione, svoltasi 
nei locali del Comitato di so­
lidarietà democratica. Essi 
hanno fatto quindi ritorno al­
le toro case, a Partinico 

Gli avvocat i del la di fesa 
hanno annunc ia to che d o m a n i 
depos i t eranno presso la c a n ­
cel leria del tr ibunale ricorso 
di appel lo avverso la s e n ­
tenza. 

gustate quel che 
salare 

Quel sapore delicato e naturale lo dà 
solo GRADINA. A t u t t i i cibi, anche 
a quelli più pesanti. E la ragione c*è: la 
Margarina GRADINA, gustosa e nu­
t r ien te è composta solo di purissimi olii 
vegetali che danno a t u t t a la cucina 
u n a leggerezza senza confronti. Delizio­
samente fresca e appetitosa 
in tavola, sul pane e sulla 
pasta in bianco, GRADINA 
c o n v i n c e a f a r e i l b i s . 

tutta vegetale 

& 
PER LA BUONA TAVOLA 

I*. 60 Tetto 
È un prodotto 
VAN DEN BERGH» 
la casa olandese 
con 80 anni di esperienza. 
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